
 Time: 08/03/23    21:20
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 6 - 09/03/23 ---- 

6

Giovedì 9 Marzo 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

L’EVENTO

ROMA LaGuardiad’OnoredelQui-
rinale tutta al femminile. All’in-
gresso del palazzo le decorazioni
con le mimose. E dentro, in una
giornata così, la giornata delle
donne, questo 8 marzo diventa
l’occasione per parlare di tutte le
libertà e quelle delle donne rap-
presentanounaconquistanonan-
cora completamente raggiunta.
Osserva il presidente Mattarella:
«Abbiamoincarica laprimadon-
na alla guida del Governo come
Presidente del Consiglio, nuova-
mente unadonna alla presidenza
della Corte Costituzionale, per la
prima volta una donna al vertice
dellamagistratura.Macertemen-
talità, e soprattutto certe consue-
tudini errate e profondamente
dannose, sono ancora presenti.
Occorredunqueunimpegnoulte-
rioredelle istituzioni, dellacomu-
nità civile, delle donne e degli uo-
mini, insieme, per rimuovere
ostacoli, confutare pregiudizi,
operando con azioni concrete,
contrastandoconforza le inaccet-
tabiliviolenzeei femminicidi,che
sonocriminigravissimidasanzio-
nareconilmassimodiseverità».
Intantonel salone tutti guarda-

noalle quattronuovedonnedella
Repubblica, sedute in prima fila,
soprannominate dai presenti le
FabFour:Meloniper laprimavol-
tadapremierall’8marzoquirina-
lizio;SilvanaSciarra,numerouno
della Corte Costituzionale; Mar-
gherita Cassano, appena diventa-
ta guida della Cassazione emai lo
è stata una donna; Gabriella Pal-
mieri, che presiede l’Avvocatura
dello Stato. Meloni indossa una
giaccarossa, siedeaffiancoalpre-
sidente La Russa (il quale tra l’al-
tro a fine cerimonia s’improvvisa
sfolla-gente: «Vado a liberare
Giorgiadall’assediodelledonne»,
dice scherzosamente per sottrar-
re l’amica e collega dalle rappre-
sentantidelleassociazioni femmi-
nili che si complimentano con lei
e fanno iselfie)eci sonoancheLo-
renzo Fontana, le ministre Casel-
lati, Bernini e Calderone oltre alle
altre autorità (da Serracchiani a
Carfagna e a Landini e agli segre-
tari dei sindacati) e a importanti
testimoni che raccontano la re-
pressione che le donne patiscono
nei loro Paesi: l’attivista iraniana
PegahTashakkorieFrozanNawa-
bi, diplomatica e giurista afghana
fuggita dopo la ripresa del potere
dapartedeitalebani.

Incalza Mattarella: «Vi sono
stime dell’Onu, secondo cui og-
gi le donne godono complessiva-
mente soltanto il 75 per cento
dei diritti assicurati agli uomini.
Ed è per la paura della libertà
che è paura delle donne e della
loro determinazione che la re-
pressione di regimi autoritari si
abbatte con ottuso furore sulle
legittime proteste». La libertà
delle donne come parte fonda-
mentale della libertà di tutti,
questo il nesso a cui Mattarella
tiene. E in questo senso dedica
un passaggio anche alla guerra
in Ucraina: «La guerra scatena-
tasi con la sciagurata invasione
russa, i conflitti etnici esplosi in
diverse parti del mondo, la re-
pressione feroce a opera dei re-
gimi autoritari, il terrorismo in-
ternazionale, tentano di riporta-
re indietro la storia e dinegare il
futuro. La nostra risposta deve
essere ferma».

Ma occhio a Meloni. Le mi-
mose gliele regalerà nel pome-
riggio il premier olandese Rut-
te. Ma anche il compagno An-
drea e altri amici e amiche le
hanno donato i fiori.Mentre nel
salone quirinalizio, prima di an-
dare via, intorno aGiorgia conti-
nui capannelli. «Sei la più bra-
va», le dicono le altre donne, e
lei: «Noi dobbiamo farci valere
per le nostre capacità, e saperle
dimostrare bene». Altro che
quote rosa, insomma. Le si avvi-
cinaCaterinaChinnici, figlia del
magistrato ucciso dalla mafia
nel 1983 e eurodeputata del Pd,
e le si rivolge così: «Ci rappre-
senti tutte». Ledue si accordano
per le celebrazioni del quaran-
tennale dell’assassinio del giudi-
cepalermitano.

SUI SOCIAL
E comunqueMeloni, sull’8mar-
zo, ha detto la sua di primamat-
tina via social. Lo ha fatto così:
«Voglio ricordare e ringraziare
la tenacia e il coraggiodi tutte le
donne che, nel tempo enella sto-
ria, hanno lottato e raggiunto
importanti conquiste e traguar-
di in campo sociale e civile, eco-
nomico e politico, nelle scienze
comenell’innovazione. Protago-
niste di grandi rivoluzioni che
hanno portato la donna ad ave-
re un ruolo sempre più centrale
e significativo per lo sviluppo
dell’Italia. Lavoratrici, mogli,
madri, sorelle, figlie, amiche o
compagne: le donne rappresen-
tano una fonte inesauribile di
forza, resistenza, coesione e
condivisione». Giorgia è la stes-
sa che l’altro giorno aveva nota-
to che la fortuna delle donne è
che gli altri «non ci vedono arri-
vare» e così possono vincereme-
glio. E ieri ha voluto parlare an-
che delle violenze: «Lasciatemi
ricordare giovani donne come
Saman Abbas, Pamela Mastro-
pietro, Sara Di Pietrantonio e
tutte coloro che sono state ucci-
sepermanoviolenta. Èper loro,
e per ogni donna vittima di per-
secuzione, discriminazione e
abusi, che dobbiamo continua-
re la battaglia per contrastare
ogni formadi violenza. Èdovere
delle istituzioni fare in modo
che tali barbarie non accadano
più». Accadranno ancora, pur-
troppo, ma in questo 8marzo le
donne - almeno in Italia - si sen-
tonopiù forti emagari lo sono.

MarioAjello
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IL CAPO DELLO STATO
DENUNCIA
LE VIOLAZIONI
DEI DIRITTI IN IRAN
E AFGHANISTAN: «LA
LIBERTÀ FA PAURA»

IL CASO
Ventidue femminicidi in meno
di tremesi. Ogni settimana la Di-
rezione centrale della Polizia
criminale pubblica un rapporto
sull’andamento dei reati ricon-
ducibili alla violenza di genere,
ma dopo un paio di giorni i dati
sonogià superati. «Analizzando
gli omicidi dal primo gennaio al
5 marzo, rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno si nota
un decremento nell’andamento
generale degli eventi, che da 57
passano a 56, mentre aumenta
il numero delle vittime di gene-
re femminile, che salgono da 19

a 20». Poi lunedì, a Trieste, un
uomo di 83 anni ha ucciso la
moglie con un colpo di pistola
alla tempia, martedì a Rosarno
Iulia Astafieyauna, trent’anni, è
stata massacrata dal compagno
a calci e pugni. Così le vittime
sonodiventate 22. E venti di loro
sono state ammazzate dalmari-
to, dal fidanzato o da un ex che
le ha punite perché hanno trova-
to la forza di andarsene.«La vio-
lenza contro le donne rappre-
senta l’espressione patologica e
più dolorosa dello squilibrio di
status che caratterizza ancora il
rapporto con l’uomo. L’augurio
che ci facciamo tutti è che pro-
prio attraverso il lungo percor-

so di consapevolezza che stia-
mo vivendo si affermi finalmen-
te quel rapporto paritario che
sarà la cifra di una nuova civil-
tà», scrive Vittorio Rizzi, diretto-
re centrale della Polizia crimina-
le, nel monitoraggio realizzato
per l’8 marzo. Che elabora i dati
della strage del 2022: 125 donne
uccise, il 95% maggiorenni e il
78% italiane, 103 omicidi avve-
nuti in ambito familiare e di
questi 61 permanodel partner o
di un ex, 34 commessi da un ge-
nitore o da un figlio. Negli ulti-
mi quattro anni, a fronte di un
numero stabile di omicidi (319),
i casi di femminicidio sono au-
mentati in misura costante, dai

112 del 2019 l’incremento è stato
del 12%. E anche per quanto ri-
guarda le violenze sessuali i dati
sono allarmanti: 5.991 contro le
5.274 del 2021. «Proprio ieri
scorrevo i numeri dei nostri
sportelli antiviolenza. Le donne
seguite nel 2022 sono state 200,
quest’anno siamo già a 80. Ed è

solomarzo», riflette Silvia Redi-
golo, responsabile della raccol-
ta fondi di Pangea Onlus. «Ci
contattano da tutta Italia e sen-
za distinzione di posizione, la
vittima può essere una profes-
sionista come la moglie del ma-
nager. Le nostre esperte fanno
una valutazione del rischio, che
è ciò che le salva: da quello che
raccontano, capiscono il perico-
lo che la donna sta correndo e
del quale spesso non ha piena
contezza, perchéa volte fa fatica
ad accettare che un uomo che
ama possa ucciderla. È come
guidare la macchina a 200
all’ora, non si ha la percezione
di morire ma solo di andare ve-
loce». Sottovalutazione del peri-
colo o impossibilità di affrontar-
lo sono segnali di una situazio-
nechepuòdegenerare.
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I LAVORI FINO
A 5,3 MILIONI
POTRANNO ESSERE
“COMPRATI”
ATTRAVERSO LE
PIATTAFORME CONSIP

La celebrazione al Quirinale

Ma i femminicidi salgono
E il nemico spesso è in casa

ROSARNO
L’ingresso dalla
casa dove una
donna di nazionalità
ucraina di 35 anni è
stata uccisa:
l’ultima
vittima della
violenza sulle donne

`Mattarella: «Grandi passi avanti, ma certe
mentalità dannose sono ancora presenti»

`Dal governo alla Consulta alla Cassazione
quest’anno i vertici delle istituzioni sono rosa

IL PRESIDENTE
E LE FOTO
DEL PREMIER

NEL SALONE SCATTA
LA CORSA AL SELFIE
CON MELONI
E LA RUSSA DICE:
«VADO A LIBERARLA
DALL’ASSEDIO»

A sinistra
il presidente
della
Repubblica
Sergio
Mattarella
saluta una
rappresentan-
za di donne
delle forze
armate, forze
dell’ordine e
vigili del
fuoco. Sotto,
Giorgia
Meloni
circondata
dalle donne
che le
chiedonoun
selfie
A sinistra
nella foto,
Ignazio
LaRussa

Giorgia e le altre presidenti
un 8 marzo mai visto prima
Il Colle: parità, strada lunga


